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Giunge finalmente la notizia che 
una ditta italiana, Angelo Croce e 0. 
ha prodotto — bellissime | pellicole 


do cinematografiche patriottiehe. Dico 
da « finalmente », perchè  nell'iuva- 
dente marea dei cinematograti, 


s'annunciavano sui programmi, per 
allettare il pubblico, solo vedute 
di puesi lontani, sconosciuti, che 
potevari ccitare solo la curiosità, 
l'ammirazione, ma non suscitare 
un sentimento profondo e severo, 
quale l'amore di patria cosciente. 
Ora pui che l’irruenza di certi 
partiti vorrebbe far dimenticare 
la santità della patria colle sue 
tradizioni e coi suoi martiri, ora 
che in terre nostre si calpesta l'an- 
tica anima nostra, ora più che 
mai è opportuna la voce della Pa- 
tria che dica altamente: « Ama- 
temi] Guardate quanto sono bella! 
Veneratemi! Guardate quanto sono 
grande ! » 

Poichè le descrizioni difficilmente 
riproducono un quadro grandioso, 
nè mai lasciano in tutte le menti 
l'impressione incancellabile della 
vita viva, l’oichè la descrizione è 
sentita a mo' i chi la fa, mentre 
dalla visione palpitante di verità, 
ogni mente ne riceve |’ impres- 
sione personale che collega ad ir 
magini individuali, rimanendo così 
non già nel campo della Jettera- 
tura, ma in quello della vita. 

E' necessario far conoscere le 
bellezze dell’ lalia, tanto cantate... 
dagli stranieri, tauto poco note a 
noi... lun modo anche questo, 
forte quanto le scuole italiane, di 
mantenere alta la nazionalità i- 
laliana fuori dei confini della pa- 
tria; ed è un modo che nessuno 
può impedire, che nessun sofisma, 
nessun terrore. politico può pura- 
lizzare. 














fo eredo che nessun mezzo abbia 
l'efficacia d>l cinematografo, tanto 
per il fluire della sua vita, quanto 
er la sua popolarità e per la sua 
iffusione. Noi italiani parliamo per 
suggestione e per letteratdra... ; solo 
chi conosce il proprio paese lo può 
amare, Lo sj prova, in piccolo, nella 
casa; una casetta semplice, ma 
della quale abbiamo frugato ogni 
angolo, della quale ci è amico tutto, 
dalla sala al ripostiglio, nella quale 
l’anima nostra, vivendo, ha rilevato 
fin ie bellezze più minime associan: 
dole alla intima vita del pensiero 
edel cuore, ci è tanto cara che 
piangeremnmo lasciandola, che la di- 
fenderemmo, come una cosa sacra, 
contro al ogni minaccia... Meutre, 
che cosa dell'anima in una abita- 
nie ignota, sia pure un palazzo? 
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s'univa sempre l'immagine. Anche 
gioverebbe, per ricostroire dinanzi 
ulle fantastiche menti infantili i 
fatti nella loro verità serupolosa ; 
poichè per quanto le descrizioni sto- 
riche siano circostanziate, pure le 
fantasie dell'infanzia le circondano 
delle più bizzarre cornici... 

Ed è ben naturale, dal momento 
che per vedere vivo un quadro 
sia romano o mediovale o greco 
e etrusco, a di che paese o di che 
epoca si voglia, bisogna conoscere 
l’ambiente sia geografico che abi- 
lato, ed i costumi dell’ epoca; co- 
noscerlo, insomma, come P ambiente 
della propria famiglia. Ciò che è 
assolutamente impossibile ai ragaz- 
zi. -- Sarebbe indiscutibile, anche 
il beneficio morale del cinemato- 
grafo ricostruente episodi di sacri- 
ficio, di valore, di fermezza, esem- 
pi di bontà, di dolcezza, di affetto, 
che svilupperebbero nelle piccole 
anime sensibili tutti i germi dei 
sentimenti più elevati. Così, per e- 
sempio, quanto sarebbero benefiche 
le più commoventi e le più fortii 
scene del Cuore, viventi dinanzi a 
fanciulli ! 











* 
er 
All''educazione dell’ anima operaia 
per inezz» del cinematografo ha già 
pensato, quì a Udine, Mons. Liva, 
con le proiezioni educative ch’ egli 
chiarisce spiegandole, alle operaie, 
del suo Patronato di via Ronchi. 
l'opera di, questo protettore vero 
ed operoso delia classe proletaria, 
va riconosciuta e conperata cal- 
damente da quanti possono perchè, 
elevando la psiche popolare, mette 
la nostra città al disopra del li- 
vello morale delle altre. città d'I- 
talia. Ed è bene ringraziarlo come 
cittadini e come initividui ; perchè 
lu condizione di benessere o di ma- 
lessere delia famiglia dipende dal- 
l’infnenza della donna, 
Ed educando fe ionne ron sani 
principi di operosità e di morale 
agli solfeva la generazione di oggi 
è prepara if terreno ben 
fecondo u quella di doman 
Gosì si raccolga  dall''applauso» 
che ha salutato le prime prorezioni 
patriottiche, l’incoraggiamento ad 
animare la fiamma di che deve ar- 
dere la lampada sul sepolero di 
Dante ; e sprizzi la favilia in tutti 
i campi, in tutte le esplicazioni di 
vita che promettono all’ avvenire. 


Maria Nicoletti 


WILL MAL ALL ATALA MRI a 


Sulla tomba di De Amicis 


Torino 28 — Stamane ha avuto 
luogo al Campossanto una cerima- 
nia per la Deposizione sulla tomba 
di Edmondo De Amicis di una tar- 
ga artistica inviata dalla Repub 































































vichè la patria è il cer 
L seguente quello della famiglia 
ed il proprio paese, la propria na- 
zione è quello della propria casa, 
della stessa natura sono i senti- 
menti da essi suscitati. 

Nui settentrionali poco sappiamo 
della natura, dei costnmi, dei tipi, 
della vita «del mezzogiorno d' Italia, 
ed è anche per questo che la scissura 
profonda che divide le regioni nor- 
diche da quelle del sud, ci fa tra- 
visure ogni cosa di laggiù, e cresce 
ogni giorno. Accostandosi col cine- 
matogralo alta vita popolare, noi 
vi troveremo, in fondo, la stess’ a» 
nima buona, e cadranno molti pre- 
giudizi leggendari tanto dannosi 
alla forza della Nazione. 

Come dissi nell'ultimo articolo, 
tre sono le voci della Patria: l’a- 
mima, il cuore e la mente, Con la 
riproduzione cinematografica delle 
superbe vedute dell’Italia, dei suoi 
luoghi storici, delle sue opere d'arte 
squisita, della sua vita popolare, 
delle sue industrie, delle sue con- 
quiste e dei suoi conquistatori, si 
alimenterà nel popolo Ja fiamma di 
patriottismo, lo si ingentilirà, lo si 
istruirà in modo pratico e sereno 
e indipendente. Grande bambino, il 
popolo che ha bisogno di svilup- 
parsi..: e perchè si sviluppi bene, 
ha bisogno di pensare da solo di 
fronte alla verità della vita, non di 
bere teorie più o meno fatali alla 
verità e al bene, dalle labbra di 
pochi...... a questo più vasto cam- 



























po di pensiero nascerà una più am- 
pia concezione di vita che mostrerà 
al raffronto, la piccineria delle pas- 
sioni d'un giorno. 

Oltre a ciò, 


utilissimo sarebbe, 
elle menti e delle 
e isteriliscono sul- 
are ai 

ragazzi gran parte della geografia, 
con proiezioni cinematografiche di 
paesi, la storia, qualche parte della 
letteratura con ricostruzioni perfette 
dei fziti, sarebbe imprimergliele 
loro nella mente per tutta la vita. 
10 so che, quando andavamo a 
scuola, gli episodi di storia iltustrati, 
ed i paesi riprodotti da più o meno 
helle vignette, ci restavano impressi 
nel cervello molto più che tutti gli 
ultri non illustrati, poichè al nome 










hio concen=i bi 





Argentina a nome della As- 
iazione generale dei maestri e 
delle maestre colà residenti. 

1a Larga venne presentata, per 
incarico del Governo, dal console 
della Repubblica Argentina cav. 
Bottero. Alla cerimonia interven 
nero te autorità comunali e sco- 
lastiche e gli allievi in divisa di 
tutte ie scuole colle bandiere. 

H console cav. Bottero pronun- 
ciò un elevato discorso, a eui ri 
spose il Sindaco. A nome del cor- 
po magistrale, ha parlato il mae- 
stro (rarroni delle seuole comu- 
nali, 


Lo scioglimento delle: Cortes: spagnole. 


Il viaggio di Re Mannel. 


Madrid, 28. 
dei partiti politici 











' tale l’agitazione 
al Senato, alla 





Camera dei deputali, che altre se- 
dute delle Cortes sono assolutamente 


impossibili, perchè accadrebbero in- 
cidenti deplorevoli. Il signor Moret, 
dupo aver consultato i suoi colleghi 
de! nuovo gabinetto, ha deciso di 
non riunire le Uortes attuali e di 


sottoporre all'approvazione reale un 
decreto che metta fine 
della presente assemblea legistativa, 
Il ce a quanto si assicura, firmerà 
il decreto di scioglimento delle Cor- 


alla vita 


tes. Si crede che le elezioni gene- 
rali si terranno nel prossimo feb- 
braio, Per la prima volta in questa 
occasione sarà messa in pratica la 
legge che costringe tutti gli elet- 
tori a votare. 

Si ha da fonte ineccepibile che 
Re Manuel visiterà Madrid l'11 no- 
vembre. 


La proposta d’uv'aleanza. greco-tura 


nulla Cameri ellenica. 


Londra 28. — Ul «Times » ha da 
Atene: Il ministro della guerra fece 
alla Camera la proposta sensazio» 
nale di stipulare un' alieanza mi 
tare con la ‘l'urchia. Lx maggio» 
ranza accolse con silenzio questa 
proposta. I capi dell'opposizione 
‘fentokis e Rhallis lasciarono l' aula. 
La maggior parte dei giornali passa 
pure sotto silenzio la proposta del 
ministero. 




















» 8 X_prend 


Spliilmbergo 


del ponte Racli 
28, Sospeso la sera del 20 co: 








Racli 


cinque 


E° venuto l' Osvaldo Fachini 


non faceva parte della Commis: 


ne, ma che fu da questa chiamato 
a prestare, verso pagamento, l’opera 
sua di muratoro negli assaggi fatti 


al ponte. 
IL’arringa 
della Parte Civile. 


Di questo, l'avv. Concari della P. 
C. fa una storia  particolareggiata, 
ricordando le vecchie aspirazioni 
della frazione di Chievolis per es- 
sere unita al rimanente comune con 
la costruzione d’ un ponte sul Me- 
il conseguimento dell'opera 
alla tenacia dell’attuale Sin- 
Ricorda ancora la lotta mossa 
E|da una parte degli abitanti di Tra- 
monti di Sopra per quell’opera che 
fu oggetto di tante censure insen- 


duna e 


guar 
daco. 
sate ( egli dice ) e le quali sorp: 
Si 


strative. mentiva sapendo 





statu preventivato per quattre n 
live e se n'erano spese 18 mi 











tivato non ci 
live: quello che 
furono i lavori, la cui 


valse a calmare gli animi. 


— Questi beneietti forsennati — 
aggiunge — si son recati sul ponte 
e han fatto molto di più di quanto 
non sia risultato qui all’ udienza. £ 
han detto la 
verità al magistrato, lassù, in occa- 


testimoni e i periti 


sione del sopraluogo, non qui. 


Discorrere di bitmna fede in que- 
sta causa, l’avy. lo giudica assurdo 
conclude domandando siano 
dichiarati responsabili gli accusati 
di quanto loro addebitato e con- 
dannati anche a pagare i danni, da 
liquidarsi e le spase di costituzione 





per 


della parte civile. 
Le proposte 
del Pubblico Ministero 
e le difese. 








Il P. M. domanda 1 assoluzione 
del Gervasi e la condanna di tutti 
gli altri a 3 giorni d'arresto e a 


350 lire di multa ciascuno. 


L’avv. Cosattini, della difesa, si 


limita all'indagine sul movente dei 
lavori eseguiti dalla Commissione, 
alla ricerca dei danni e alla conte- 
stazione che alla P. C. spetti la ri- 
chiesta di nuovi danni. Si domanda 
anzitutto se i sospetti dei cittadini 
elettori di Tramonti di Sopra erano 
fondati, nei riguardi della costru- 
zione del ponte Racli. E dice di sì, 
avendolo dimostrato i periti, i quali 
dichiararono che le fenditure del 
manufatto si devono alla mancanza 
di solidità nelle fondamenta. Il mo- 
vente della }oro trasgressione al 
regolamento non fu già determi 
nato da interessi privati, ma da in- 
teresse pubblico, molto lodevole; 
han voluto accertarsi per proprio 
conto, perchè non prestavano fede 
alle relazioni ufficiali, fatte pro 
forma. 

Non crede si possa parlar di danni, 
perchè questi si liraitano alle con- 
statazioni fatte già dal perito che 
fu sul Juogo e la cui liquidazione 
è pendente davanti all'autorità am- 
ministrativa. La P. C. non ha par- 
lato di altri dauni, non ha dato 
nessuna prova che ulteriori danni 
esistano, per cuì contesta le spese 
di rappresentanza di questa e con- 
clude domandando |’ assoluzione del 
Gervasi per non aver preso parte 
al fatto, l'assoluzione di tutti gli 
altri imputati per il capo d’impu- 
tazione riflettente i {danni e una 
pena minima, con la legge del per- 

ono, per la trasgressione al rego- 
lamento di polizia stradale. 


Negli Stati dell’Unione Postale {Aust-Ungi., Germania, e 
labbenamento egli uffici postali del luogo pagando L. 24. 


Com' è finito il processo 


, per 
l'ora tarda, nel pomeriggio d'oggi 
fu ripreso il processo del ponte 
di Tramonti di Sopra. Da- 
vanti al Pretore oggi sono presenti 
imputati, anzichè quattro, 
che 
l'altra volta non aveva potuto tro- 
varsi presente. Egli però dice, poco 
d’interessante. La suo difesa consì- 
ste nel dichiarare — come confer- 
mano gli altri imputati — che egli 





savano ogni limite della libera cri- 
tica civile per la tendenziosità delle 
notizie propalate ad arte allo scopo 
d’impressinnare la popolazione nel= 
l’imminenza delie elezioni ammini, 
di 
mentire coll’asserire che il ponte dra 
la 
. N 
ponte per sè stesso, come. preven- 
costava più di 4 mila 

costarono di più 
necessità si 
riconobbe dop», e civè l'aggiunta di 
altri due archi al poute, la costru- 
zione dei muraglioni e }e strade di 
accesso. Soggiunge | avv. Concari 
che questi particolari, nel propalare 
la voce della maggiur spesa, si tac- 
quero per fur colpo in momenti e= 
tettorali. E si seguitò nelle censure 
inconsulte, fino ad eccitare la cu- 
riosità del Prefetto, il quale mandò 
a fare un sopraluogo l’ing. Cagnassi 
che trovò non esservi gli errori 
pretesi dalla Commissione e giudicò 
il ponte futto a regola d'arte. Ma 
questo giudizio d'un tecnico non 



















convien 





Cronaca Pro vinciale 





















































L'avv. Linzi rilevand) che il suo 
difeso Osvaldo Fachin non ha fatto 
altro che prestar | opera ide suo 
mestiere nel lavoro, domanda l’ as- 
saluzione, 

Repliea In Parte Civile 


l'avv. Levi della P. C., rileva 
che vuol attenuare la respon- 
subilità dei giudicabili, col far cre- 
dere che nella loro opera dannosa 





sto del. pubblico bene, il quale, se- 
nuovo, significa: ieyatevi di lì che 
mi ci voglio 'meitere jo. 

Sostiene poi come il danno sia 
danno futuro. V' è un danno anche 


dai 
la vi 


rgini della strada, senza che 





una banchina dal ponte. Così v'è 
danno a indebolire le fondamenta 


promettere la stabilita del manu- 
fatto. In quanto alia costituzione 


è fonte di danni e che quindi il 
magistrato non può escludere il 
danno dal reato. 

1 ultima difesa 

L’altimo per Ja difesa, è l'avv. 
Bertacioli, il nuale ammette subito 
che gli. imputati, hanno peccato in 
linea formale, coll’ infrazione delle 
disposizioni r*golamentari, ese- 
guendo gli assiggi senza permesso, 
ma l’istruttorio — soggiunge — 
era ben diversa, perchè attribuiva 
agli accusati un'opera temeraria 
con la quale avevano minacciato 
la stabilità del ponte. Ora non si 
parla più che le fenditure siano 
dovute agli assaggi fatti dagl’impu- 
tati, 

Osserva alla parte civile che non 

furono i giudicabili a cogliere un 
retesto per l'agitazione, ma bensì 
'amininistrazione comunale ha colto 
I” occasione per cercar di addossare 
sulle spalle di costoro tutte le de- 
ticenze dei ponte dovute al costrut- 
tore. E i sospetti di queste defi- 
cenze, nella popolazione. erano fon- 
dati, quando si pensi che l’opera 
preventivata live era costata 
18000. E il perventivo era fatto ad 
arte così perchè si sapeva bene che 
il ponte non si poteva fare con 
una pila, nè senza muraglinni e 
strade d’access). È tanto più giu- 
atificato era ii loro sospetto, perchè 
nè il liquidatore nè il collaudatore 
dei lavori, ne l'ing. Cagnassi l’ ave« 
vano realmente visitato: i primi 
due si erano fidati di quanto era 
stato loro detto, l'ing. Cagnassi 
dovette limitarsi a guardare i la- 
vorì di prova stando sul ponte. 

Nega poi, l'avv. Berticioli, che 
si possa parlare di danni, poichè 
la legge intende danni tecnici, non 
vaghi e indeterminati e i danni 
tecnici furono esclusi, poichè non 
è ammissibile che le pile di un ponte 
che devono sopportare la furie delle 
acque in piena, abbiano a soffrire 
per la rimozione di un po’ di ghiaia 
e per un buco. 

La sentenza 

E siamo alla sentenza. 

Il Pretore dichiara assolto l’ Ar- 
turo Gervasi di Udine e condanna 
tutti gli altri, per entrambi le con- 
travvenzioni loro ascritte, ad un 
giorno d’arresto e 100 lire di 
multa ciascuno; ai danni da liqui- 
darsi in altra sede e alle spese 
di costituzione della P. C. in lire 
200. Applica però a tutti i condan» 
nati la legge del perdono per cin- 
que anni. 

Gl'imputati non si adattano alla 
pena, ma ricorreranno in appello, 
S. Pietro al Natisone 
— L'arrivo dell'acqua dslla Na- 

clanz. 
28. leri a mezzogiorno è finalmente 

ivato alle prime case del paese 
l'acquedotto, I lavori lungo la strada 
principate proseguono attivamente e 
sì spera che per questa sera tutta la 
conduttura sarà messa a posto e 
l'acqua sgorgherà anche alle ultime 
case. lì Comitato costituitosi per 
festeggiare l'’avvennimento ha de- 
ciso di rimandare i festeggiamenti 
a primavera, data l'incostanza della 
siagione e considerando che è giu. 
stu che inaugurazione e festeggia- 
menti si facciano quando non il solo 
capoluogo ma tutte le frazioni sa- 
ranno dell'acqua beneficate. 

Anzi si cerca di trovare il modo 
perchè almeno le priucipali delle 
frazioni possano partecipare alle 
feste. 

Jutanto sembra che dagli abitanti 
del solo capoluogo, cioè di S. Pie- 
tru, per solennizzare. l'arrivo del- 
l'acqua nella borgata si voglia do- 
menica prossima tenere una festa 














agirono sotto il manto 0 il prete- 


condo un detto antico ma sempre 


reille ‘e presente, oltre il possibile 
a spostare un semplice colonnino 
lità abbia a subire dei pre- 
giudizi; e vi è danno a togliere 


col togliere: il terreno adiacente e 
a fure dei buchi che possono com- 


della P. C. ricorda che ogni reato 











Toimezzo 
— Strascichi elattorali. 
28, Nel 12 marzo p. p. 


nell’osteria di certo Fumi in Zuglio, 


Mariani Mameli di Gio. Batta. in- 
sieme a diversi altri, discorrendo 
appunto dei due candidati che si 
trovavano in lotta, ‘Il Mariani ad 
un certo punto disse: «chi vota 
per Spinotti è un somaro »;-Subito 
dopo entrò in quel locale un fai 


tore dello Spinotti certo Venturini 
Giovanni di Fielis il quale-visto ii 
Mariani, e sapendo del contegno: di. 
sdicevole tenuto da questi gli disse 
« canaglia, farabuito, galoppino .di 
cavalieri ‘ladri ». ' 


Il Mariani per tutta risposta fa- 
i calmarlo, 


ceva finta ironicamante 
Pochi giorni ‘dopo! s$porse'“conti 
lui querela. 








IL Venturini veniva dal Pretore 
locale condannato a lire 10 di.multa, 
con la legge del perdono, Appellò 
il Venturini contro. tale sentenza ed 
il Tribunale dichiarò il non luogo 
per inesistenza di reato. escludendo 


nel Venturini « l’animus iniuriaridi», 


le parole del Mariani. i 
Il Mariani 
tutte le spese. 


Gividale 
— Funerali 


attività e colla economia seppe, 
dal 
stanza ; cercò sempre di fare del 


accompagnamento di ieri 
molto numernso e commovente: 


dolore. 
Sacile ' 
— Congresso di Socieià Oper ie. 


zione deliberò di L 
gresso delle consorelle del Friuli, 
‘ongresso al quale saranno trattate 


VUinanitaria, relatore: 
lator: 
Società Operaie e l’Emigrazione. 


Godroipo 


— Una rissa 





rante il ballo, fra zingari 
passaggio, per 
Certo Mattia 
leggermente ferito 


evackovich rimase 


binleri e scidati, che data la nes- 
suna entità della ferita, invitarono 
ferito e feritore con tutta la ba- 
racca a lasciare il paese. 

Da notarsi che i due contendenti 


perdonarono reciprocamente. 


Rivignano 
— Ric xdando un amico scom- 
pa:so. Ta 


Antonio Dall’ Acqua. 

Salito a fama invidiabile, nel- 
l’arringo forense, felice nella sua 
famiglia, amato ed apprezzato da 
quanti ebbero la ventura di .cono- 
scerlo, fu un amico impareggiabile: 
Esuberante di vita, dall’ aspetto 
oltre ogni dire simpatico, dalla calda 
e suadente parola, Egli era ieri 
come nei begli anni della vita 
studentesca. fap cò 

Ora la quercia ‘robusta fu' vio- 
lentemente abbattuta con'la rapi- 
dità della folgore! .: 

L’ ultima’ volta ‘ci vedemmo a Ve 
nezia, e dando sfogo alla: effusione. 
di vecchia amicizia, ricordammo 
insieme le battaglie 
nella 
cui Egli fu anima-e vita. 

Ricordo }° entusiasmo -suo -giova- 
nile per l' Liea, per ia quale aveva 
consacrato la. sua facondia: e la 
sua fede incrollabile ; ricordo l’ohda 
di tristezza allorquando disperava 
dell'uscita del quotidiano ‘el: par-| 
tito; ma ne ricordo :l'intima isod=! 
disfazione allorchè a Roma;: frutto: 
d’ immensi: sagrifici, uscì. «La Ra" 
gione ». PERSI 
Una folla di ricordi s’ addéens 
nella mente, esagitata per la $cor= 
parsa repentina del..coetaneo gen» 
tile, del buon. cittadino, del::fedelè 
compagno d’ ideali ;-in tali ritiem= 
branze:ricerchiamo un:confortes= 
sia pur lieve -— al:-grande vito 








di ballo, 





Fratelli 


fattosi intorno a noi, 


"Toso 








i I di ' Felefono 1-68 


rarasazia mae. 
Per linea inisurata di corpo 


Inserzioni x ia'firma del gerente L. 4 


durante la 
votazione di ballottaggio trovavasi 





e per esser questi stato indiretta- 
mente provocato ed ingiuriato con 


veniva condannato a 


28. Alle cre 44 di ieri, nel sobborgo 
di Ponte, hanno avuto luogo; i/fu- 
nerali sel compianto Angelo Vanon 
detto B»ttussi, Di carattere gioviale 
e d'animo buono si pò dire che 
egli non'ha avuto nemici; colla 


nulla, farsì una discreta 80- 


bene a tutti e perciò il funebre 
riuscì 


Lascia la vecchia , madre, la mo- 
glie e quattro figli nel più profondo 


Questa Società Operaia. in oeca- 
sione del suo 25.0 anno di fonda- 
tenere un Con- 


Assicurazioni sociali ; Pensioni, as- 
sicurazioni contro gli infortuni e 
contro le malattie ; Programma mas- 
simo e minimo, relatore: avv. G. 
Cusattini. — Rapporti fra le Società 
Overaie e la Sezione friulana del- 
prof. D. Pe- 
cile. — La mutualità scolastica, re- 
maestro G. Rapuzzi. — Le 


Accadde ieri l’altro sera in piazza du- 
i qui di 
uestioni di famiglia, 


alla fronte da 
un suo cognato. latervennero cara 


per timore d’essere arrestati si 


27 (Alfa) — Con senso di sgomento 
ho appreso la fulminea morte di 


Nu Piuzza 5. eos 






1 _GontolSorrantetbon: lazPosta 





fV.pug. Cent, 90 — AlEpag. dopo 
.60.— Corpodel Giornale L. A la linea contata 


rea 











, Gemona. 

= IE Sociale: illuminato ‘a /.ce 
elettiica, cd 

Si sta ora introducendo’ in ‘questo 

,| piccolo ma simpatico:teatro*l'illu- 

ininazione elettrica. E' questa una 

innovazione della ‘quale ‘si ‘sentiva 

d’avvero la necessità, Pare *che în 

breve verranno: pure fatti dei la- 

vori radicali all’atrio. ;:.- 

Si spera altresì che.in_ -breve si 
apriranno i battenti e :né sarebbe 
i|proprio ora, si pitt 00; 
I Morfegliano 

— Ii ponte del Duomo? perico- 

lante e asa 

Scrivono al : « Gazzettino »,i In 
data 16 fuglio 4909, questa autorità 
municipale, “intimava” alla Spett, 
Commi fabbriceria:del Di 
‘di riparare”'il 
serve di. .passaggio: dal duomo a] 
campanile, o di toglierlo .immedia- 
tamente per ragioni ‘di sicurezza 
pubblica. SI È Dio 

« La Corimissione incari 
Antonio Piani di fare uti sopraluogo 
e di' presentare la relativa. relazione 
7 alla stessa commissione. ;i 

In data’ 12° agosto 1909. Ii 
gnere presentò la detta rel 
che la Comiissione fece 
tere al parroco’ locale dor 
Placereani,' perchè anch’ esso, desse 
il' suo’ parere. 

«Questi, come il ‘soliti 
recisamente di trattar 
‘missione e non le diede ai 
sposta. In allora la Co; 
nella seduta 4 ottobre'909, 
la relazione dell’ ing. i 
torità municipale $ clinando ogni 
respotisabilità, pur dichiarandosi di. 
*|sposta ‘à sostenere la spesa dei lari 

da lei' ordinati d’ ufficio. 

«Ebbene, a tutt'oggi 28 ottobre. 
non solo la autorità municipale non 
ha cominciato ‘i ‘lavori’ di ripa - 
razione da lei stessa dichia 
gentissimi, rina ci consta che 
abbia risposto alla nota dell 
missione. $- i 


Godroipo 
Ni la cnb' ii à 

Il banchetto ‘al:sott Ufficiali 

22. (B).' Quei ‘cittadinil' i quali per 
non violi meno ai dovéri Sete 
,|tesìa e di ospitalità . verso...i.-nuovi 
:|venuti, hanno offerto un pranzo 
agli ufficiali. del 5.0; squadrone, a- 
vevano pensato naturalmente di 
soddisfare a questo loro ‘dovere, 
sia pure in più modesta forma, an- 
che verso i sott’ ufficiali e soldati. 

It pranzo agli ' ufficiali segui Lu- 
nedi, il banchetto ai 'sott’ ufficiali 
e soldati era stato fissato per do- 
menica prossima. 

Senonchè per il fatto chie 25. sol- 
dati domattina partirantio in con- 
gedo illimitato, il‘banchetto venne 
antecipato. . o 

Alle ore 4 pom.in un locale della 
nuova Caserma, no ancora. mili- 
tarmente occupata, ‘seguì oggi il 

Ranohetto al soldati... .--:. 

Intorno: ad una: luriga tavola‘ se- 
dettero tutti:i caporali-e sbidati del 
5.0 squadroge ; mangiarono e ‘bévet. 
tero di ottimo. appetito, ‘: 

A 20 anni non: può: essere altri- 
menti ! tinlani 

Erano presenti gli ufficiali; ilSine 
daco di Codroipo. ‘ed altri ‘cittadini. 

Terminato con vertiginosa::rapi- 
dità il frugale pasto, il‘caporal'mag- 
giore più anziano. sig. Misciossi, in- 
terpretando i sentimenti di-«tutti i 
commensali, espresse ila «sua viva 
compiacenza. verso la :cittaditànza 
Vodroipese per l’‘ospitalità:ricevata 
indi..alzò il calice:e brindo:alla'sa- 
lute del Sindaco, dei cittadini:è-de- 
gli Ufficiali. i pr 

I soldati gridarono:: Viva it“Sin 

iva, Codroipo, viva stri 
accompagnando le: loro! pa- 
role con. un.. fragoroso «batteri: di 
mani. Gli applausi ecdecpri Ì 
rinnovarono.finchè il Sindaco :siguor 
Moro si fece innanzi. e rivolse"'lora 
queste parole ;-. 
Due giorni fa. ho; 
saluto ai.. nostri uffi 
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da 





il 
l icon 
pari affetto lo. porgo. a.-voii: Saluto 
i soldati che rimangono; saluti i 







combattute] Pet 
« Squilla repubblicana », di Î 


ali. ba ‘’unissono: contil 
cuore dei meridionali. 

A' queste 'affettiiose ed'itidi 
parole del sindacò i soldati 
pero di n'uovo'it 








nato 











i evviva ei 








poi i congeda; 
alcune villotte:déi 
quali è éspress 

dopo due anni di agg 
mamme, i loro*papà, le to 


Alle 51 





































Alle re 
Nus “il° banbhetto. 
Tra i-quall'anche il 
sciallo dei carabinieri, 


Plazza.0, B, 



















“tefetono 
toloro  teleion 












l'banchetto, servito o imamente | 
{'Ta.sì ta signor 
ito e dalla  siguera Gigio, vi 
presero parte anche alcuai:Bigno: i, 
A rendere più lieta la serfta cune 
corse l'orchesirune ineccanito, icon 
i suoi ballabili, con la sua “Gheisa 
ecc, ecc. dietro il pagamento ante- 
— cipato di una-palanca al prezzo, 
«Giunto il momento ‘dei brindisi 
si.alzò: il sig.-- Buccioli, il più gio+ 
xene-dei-sergenti-it-quale”a-nime 


Avevamo ricevuto gentile invit 





lunga l’ aspettativa ‘(lasciar 1° uffici 
alle...10,30..per -poter . trovarsi all 
1.30 pom. sulla piazza di Collalt 

della Sdiriia Vi ei ‘rocamino, desi 
“|derosi :di.vedere quest'opera quasi 
s|compiuta, oggi, ma che feco « ge 










vito 
1 Segubiti indu 
glo sono, egli esordi 
1, feti latini;:0e neiuno che dice 1in 
urmedio stat-virtus.; 6 voi signori:sotto 
ufficiali, siete: appunto nel: ruezzo, 
. «Come: ho salutato igli» «ufficiali 
iprima<ed -i-soldati. ipoi, «così ora 
ibrindo- a voi.che, essendo nel' meze 
zo, rappresentate la virtù, 
JA Sindaco; rispose. con’ cortesi 
sl appropriate: parole il-Maresciallo 
uzzi, 1 a 





IK ci fece « gemere » 


prosciugare — e che si possono gi 
considerare prosciugate — si ér 
avuta anche una infiltrazione poli 
tica, 
ami 






istrativo, 


Alle ore: Ai, parai dalla bella 
compili d of venire a buttar giù 
“queste Mhe, mentre ‘chestrone 
per la centesima volta'fateva sen- 

Litele'hòte ‘della "Vedova allegra. 
GAIL RIA ARDORE OLA 








rispondenza stampata. sul Friul 





chè è abbastanza chiaro :.« Un pro 







dir Quattro. se ngn l' hai nel sacco» 
e con questa epigrafe: 


ln alto in alto si credeva d'ire, 
«iNel bello, ilel--volar gli.mancò' 1' ale 





|Biasuttij che ' del prosciu 
era/un ardente 'gpostolo: 










i lavorì compiuti 
© bria dal “Ci , 
"Bolo i "è il:nome del': € 


vito; ‘sssienie’ dott..0. 
Merluzzi ! ro 
f« Consorzio ». 


Quattro parole di presentazione 
dell Htirentf'Afrana è Solma 
@ della, pd 

‘Scende 7 Uranù' o 
alpinidi Coia e di Sammiarderichia, 
dove Te maggiori cime Superano di 
‘ ipoco”i ‘700% Inétrij:!e percorre ‘il 
‘|forido di ‘una profonda incassatura 
chie bruscamente si spiana presso 
{Ia chiesa'della Madonna'di Apratò 
in‘quel’ diTartento. Quivi il letto 
del’ torrente; riot più trattenuto 
i a «dalle ripe del : monte, incominéia a 
a pure costruito unadivagare ‘irregùlarmente’;'' diverge 
lustrialé ‘ed una .scuola{#&rso ‘ovest, avvolgendo a nord'il 
7 w a’ ridato la sua sede |colle Rumiz, ed attraversata la stra- 
0 Canio! ‘di; Coramercio, lai ha|da ‘razionale’ pontebbana, penetrà 
dotata’ di maga: e'di un pontile |nel hacino paludoso che ieri atbia- 


al porto. — —— mo visitato; .sidisperde in piccoli 
da pot gastittito la scuola tecnica È È ris 


O WIR Veneziano a feento: fossi formando le paludi di, Bueris 
RITI MA ceo 


el: Goraitato a 


uello del 






Ji 
ZIA] 























Catdi 





zzini 





(Treppo Grande):e di:Collalto. 

« da senso -di:tristezza e di ram- 
marico ‘assale il visitatore nel ve- 
dere una larga zona sì scarsamente 
roduttiva,;» — scriveva il dottor 
iasutti ‘hel 1903 — «mentre al- 
l'intorno la coltivazione si estende 
ed ogni più meschino ritaglio di 
terra viene faticosamente conqui- 



















‘aduzigne | stato:all’apricoltura E l'impressione 

Mistando giornalmente |si fa'più viva, ripensando come în 

niti.un maggiore .svi-|luta piaga fertile ‘e salubre, a poca 

essenzialmi a due | distanza dalle:Prealpi, ‘debba sussi- 

la RE stere. ‘ancòraj! con” le paludi, una 

organica con le causa permanente di niàlattie, men- 

feriti tre l’igiene fa; così notevoli pro- 
st0 chì gressi dovunque fn * 


Le paludi hanno'principio-ai piedi 





pi delle. colline di :;Longeriacco — ‘un 
SITR PRO allo.del- | villaggio: ‘ora : scomparso; il quale 
Puoy Stituito da un.miscuglio|sorgeva nei pressi dell’attuale Ci- 
di granturco, di ar do estratto dall mitero di :Magnanoj:e icve fu di- 
grano,itditio eàivi ingredienti. vuto abbandonare per le cattive 






condizioni del:suolo: una pala della 
sua! chiesa, dedicata "a S. Danielè, 
si. trova nella chiesa: di ‘Magnano 
Esse. paludi si allargano dipoi tia 
Bueris e.Zegliacco;: girano intorno 
al: paese di Bueris ‘che, quasi per 


Versato allo: stato di. past: una 
macchina; :che gli da:!{a fordia: ro- 
«tonda, questo saiscuglio passa quindi 
in un secondo:scompartimento; dove 
‘viene avvolto; in:.uni;‘fac+bimile del 
bianco naturale, compostò: di ‘albu-, 
nina; eidispoatòì ine modo!:da-'treare 
il’illasione perfetta di uh uovo-senza 
Aguacio. i..i? cir darf Vi 
compartirnento dell’'appa- 
6 jamato macchina ‘“da''pelle. 
“riceve. l';uovo:così incompleto: e lo| 
riveste di una leggera“pellicola: al- 
«bumimosa, per :poi' ripassario ad lun. 
uquarto edi sultiino : scompartimento 
: destinato: a chiudere: il'“tutto’' hel 
guscio. attificiale;: .di:‘gesso, “come 
quello naturale, e appena più spesso 
‘dei medesimo. -Asciugato 'infihe ra+. 
«pidamente, grazié «ad un’altri 
;Peratturia; questo: Lovo' chée*el 
Temo: ‘americano; ! si: solidifica‘com- 
pletamente all’esterno, tiantenendo 
nell'interno ila: ‘consistenza i 
| riscontra nelle .uova-di' gallin: 
quali rimane certo inferiore !per 
| Qusto ei fragraùza; ma che tuttavia 
supera ' dal'-:lato: :di “una maggiore 
“«sesistenza al.tempo, ai viiggi; ecc., 
Igea Dion, dt, NEC * 
I anlbiiituniaiinia nile ct 


* Trbevimeati è Spetta 


Fentro Minerva: ‘ 
— deri sera all'ultima della « Vedova 
grà » convenne. a. Teatro molto. 
i bis, i soliti applaùsi. 
sere l operetta; ebbe | 
igliata ‘e. briosa, d: 





zioni.miasmatiche.» contrappone ‘un 
fitto bosco di castagni, dal quale 
emerge’ sultatito'a ‘Mella Chiesa can- 
dida, che, il cappellano. den:Angelo 
Maro con tanto amore fece, abbel. 
live ; indi proseguono alicora “est: 

dendosii nuovamente” per ‘un’ impin 
tratto, fino a terminare :-a mezzodi 
della strada che/dà'Collalto con- 
iduce a: Raspano e: ‘‘L'reppo ‘Grande, 
Ivi.le acque si ratcolgeno'di nuovo 
in:uncunico corso;-il quale ‘nen ha 
più il: nome di «Uratii‘ma ‘‘prénde 
(invece quello di Soima.'Più a valle, 














acque ‘nelCormòr. 








* * 
La superfice «interessata» nei 
lavori di. prosciugamento, è. di.circa 
chilometi quadrati: 15300. ‘ 


Il lavoro 


.Hl; Canale di scolo a sistemazione 
dei torrenti Urana-Soiina parte! a: 
200-metri sopra it’ ponte della stra: 
da Pontebbana; e ‘svolgendosi ' a 
nord e ad.ovest del paese di'Bueris 
attraverso il: territorio di-Magnano 
va a.passare -— dopo! un: percorso 
di 4800 metri — sotto l'attuale ponte 
della Soima, sulla strada di Raspano; 
Infine, ad unapdistanza di circa! dl- 
tri:200 metri; topuà:ia congiungersi 
col letto del torrenie stesso. 

Il progetto redatto dagli  inge- 
ignerì cav. Del Pra:e: Dei-Pino 1ni- 
porta un spesa di circa -170 mila 
lire. Das 
Il lavoro fu.affidato ‘alla impresa 
Giacomo -Tea. di Treppo::Grande; la 
quale Jo ha quasi portato: a: compi- 

















parte ia monte, :per:circa 800:metri. 
ii uf «on; -desecuzione «di-questo pro<i 


di partecipare alla visita sopra in- 
dicata ; e sebbene tornasse un po' 


nere» tanto i torchi nel passato. 
É perchè în 
mezzo allo paludi che si volevano 


sempre parniciosa al campo; 
E ricordavamo — capitataci sut- 
locchio proprio di recente nello 
spogliare :la raccolta delle Patrie 
per.gli anni trascorsi — una cor- 
nel luglio 4904 con questo titolo 


sciugamenta .che non va:-ossia non 


epigrafe diretta: al'dott. Giuseppe 
igamento 


Ma oggi, il:miracolo è'tompiuto.., 
overo ‘ dott:: Bia- 
sutti»; come il Friuli di’allora lo 
; Ichiamavaj appariva in calce all’ in- 


dai coritrofforti 


(cdlmutie"diMagnano), ‘di Zegliacco 


difendersi dalle . cosidette':« esala-' 








la:Soima (Sfutime) riversa ‘le sue ;& 


mento :; manca solo; una: piccola [p 








0 


o 
la 
tu) 
-|ciare fra loro con nuove si 
i 


vaso continuamente dalle acque. 


to cordo dl ua vecchio omicio, 


à 
A 


‘Tarcento. 

Sopra un muro della casa di abi. 
tazione si legge questa sentenza, 
probabilmente nota a molti lettori, 
ina ‘alla maggioranza ignota, e che 
perciò crediamo riprodurre: 

1738, 18 agosto 

Geralamo Leonetti dott. 4 
Antonio fu bandito dali’ Eccelso Co 
seglio de Dieci "con pena d° essergli 
tagliata, la testa per la interfezione 
del q. m. co. Giulio Antonio Fran- 
gipani în tempò che attualmente 
jera_ rettore della giurisdizione di 
i T'arcentò, 

I La « visita » 
| Non si aspetteranno certamente 
. i lettteri una descrizione minuziosa 


i 


del ne’ dei lavori del paesaggio muta», 
i bile..che, risalendo il ‘canale, si pre- 


‘senta allo sguardo. 
ill canale percorre la linea più de» 
ressa della conca a forma irrego- 

1 iludi. cecupano; ciò 

- e naturale, volendo 

“raccogliere in esso tutte le acque 

'deflueriti ‘itai colli circostanti, oltre 

quelle convogliate dell'Urana, 2cque 
chie finora si disperdevano alla sù- 
perfice.''Esso canale ha una larghez- 
za quasi uniforme. Si vedono, cos- 
teggiando1», disegnarsi nei suoi fian- 
“‘chi strati argillosi è torbosi: rade 
volte ghiaiè. Ad un certo punto, sì 
trovarono le traccie’ d'una strada 
romianà (come attestario alcune mo-' 
mete: dell'epoca di Antonino Piu) 
sottostante dai quattro ai cinque 
metri dal suolo. Quà e là  fendon 
la ripa' piccoli fossatelti che porta- 
no'le acque scolate dai terreni cir- 
costanti: e si vedono, nelle incas- 
saturè di questi fossatelli, tronchi 
d'albero non perfettamente ancora 
tramuteti in torba. 
Anche si vedono scavi di torba e 
e depositi di essa, i 
* 





* . 

Che. cosa. sia Ja torba, è general. 
mente noto. Come si è formata in 
questa plaga ?... Ecco : dal puato di 
vista geologico sembra che. .il ba- 
cino costituente le palludi attuali 
fosse occupato dalle sole acque, for- 
manti un gran lago: scavando sotto 
lo strato superio:e. del, terreno, si 
trova infatti una fina fangbigiia di 
deposito lacustre; che confermereb- 
be tale opinione.; Ma avendo trovato 
le acque in qualche modo uno sfogo, 
per quanto insufficiente, il lago si 
sarebbe: pei trasformato nelle at- 
tuali palu.li. Lo strame prodotto da 
esse, non raccolto nei primi tempi 
per deficenza di pupolazione v per 
la difficoltà del trasporto, a motivo 
dell’acqua stagnante, insieme con 
altri materiali, diede origine, a poco 
î poco, in certe parti, alla torba. 
|] giacimento, relativamente abbon- 
dante in passato, ora è in gran 

arte sfruttato, e l'industria è quasi 
in abbandono, 


Lal Gomitiva » del visitatori. 
Ma è tèmpo che diciamo anche 


Visitatori, È 
|, Consorzio per il lavoro è come 

sto dai.Comuni di Cassacco, Treppo 
Brande. Tarcento, Segnacco e Ma- 
gnano : é fra i visitatori, notiamo 
‘rappresentanti di tutti questi Co- 
juni : Sindaco di Tarcento sig..G.{B: 
Sindaco di Treppo Grande 





sig. Pietro Ponta, Sindaco di Mali 
nano. sig. G. B. Rovere; il presi-{i 


dente ‘del Consorzio dott. 


i pi 

‘aabà ; :consiglieré «anziano ide Con- 
sorzio dutt. 0, Merluzzi;;: Sindaco 
di:Nimis‘sig. Italico Comelli col-sé- 
gretario Ausilio Zuz; segretario ‘di 
Buia sig. l'avoschi ; periti Aldo Mor- 

rente ‘di Tarcento e Tissino dil 

uia; assessori di Boia sigg. Troiano 
e.Tondolo, segr. ‘di Treppo | Grande! 
sig. Tomasoni, ing. Dei Pino, chè 
assieme ‘all'ing. Del Pra di Portò- 
gruaro- progettò il lavoro ; i fratelli 
Nicoloso :di ‘Buia, il sig. Baracchihi 
cons;.comun. di Buia, il dott. Ger 
vasi juniore di Ninis, il segr. com. 
di.Magnano e di Collalto, ‘ l’asses= 
sore ‘di:Magnano sig. Merluzzi. 

Di giornalisti, due soli: ‘uno pér 
la «Patria:del Friuli » il Del Biandò 
e:per il «Crociato », don Aitilio O- 
stuzzi. dai i 
+. E-si:aveva anche un fotografo il 
Barnaba di Buia, che prese alcune 
fotografie: al ponte suila strada di 
-Raspanò, donde la visita comiciò, al 
osto: dove i lavori (che furono co- 
minciati circa un-auno fa) sono in 
‘cofsd; Duecento: cinquanta . operai 








Patria del Friuli 29 Ottobre 


Vidia dele opere "di prolungamento 
delle paludi di Bueris, Zegliacco e Collalto. 


guito, oltrechè prosciugare le pa- 
ludi per circa mille campi di super: 
ficie, si viene a insanare i paesì di 
Bueris, Zegliacco, Raspano e Col- 
lalto -— offrendo unche il modo a 
questi diversi pacsì di potersi allac- 
le: 
ciò:che prima era impossibile, causa 
appunto il terreno paludoso, ed in- 


Nella breve passeggiata da Tar- 
cento a Collalto, dov'era stabilito il 
ritrovo alle ore 1.30 del pomeriggio ; 
in-vicinanza del passaggio' ferrovia. 
rio.a livello che sta proprio di fronte 
a Collalto, si trova una filanda che' 
appartiene al signor Pividori di 


di chi era composta Ja comitiva deif' 





ra umida 
buttan le 


È 


-feriscomoiton le pale la ne 
tetra e l'affettano e ne 
palate ai lati, 

L’andata fino a quel 
abbastanza. faticosa, poich 
























































































nate, fu 
; si dovò 
quitrinoso ancora, balzando da una 
zolla erbosa ad un'altra... Là dove 
il lavoro è compiuto, invece il ter- 
reno è asciutto abbastanza, per 
drenaggio naturale. 

To parecchi luoghi, l’acqua sta- 
guanto assunse l’opalescenza delle 
acque putride! in altri, si vadon 
dofluir nel canale principale tenui 
fili d'acqua rossastra, come ferru- 
ginosa... = s 
AI Castella di Zegliacgo. 

La pusseggiata attraverso le pa- 
ludi richfese poco mènò di tre ore. 

Difatti, a Collalto — dov'era il 
punto di ritrova alla 1.30 — ci fer- 
mammo appena il tempo di pren- 
dere il verinouth, gentilmente of- 
ferto dal Consorzio; e prima delle 
2 eravamo in cammino. | panorami 
che si presentano, sono  variati e 
gradevoli quanto mai: piccoli colli 
verdeggianti, qua rimbuschiti a ca» 
stagno, là coperti di sole praterie! 
poco lontano, i più elevati colli di 
Buia, con la chiesa parrocchiale che 
lì incorona; più lontano, le alpi... 

AI Castello di Zegliacco di pro- 
prietà del signor Giacomo Anto- 
nini di Udine, salimmo sulla Torre, 

vi ré tutto il pa- 
garono ai nos= 
“dominato dal 
rudere del vetusto‘ castello — © 
Montenars, e Gemona, e la rocca 
di Osoppo e Buia e la chiesa di 
Bueris e i colli di Treppo Grande 
e di Tricesimo... 

Da lassù meglio si comprende 
tutta l’importanza del lavoro di 
bonifica — anche perchè, prosciu- 
gate le impraticabili paludi, sarà 
finalmente possibile meitere in co- 
municazione fra di loro paesi vi- 
cinissimi per la ubicazione, quasi 
«lontanissimi » per la inantanza 
di viabilità... 

Della utilità agricola (nessuno 
del resto potrebbe dubitarne) a- 
vevamo veduta una testimonianza 
«reale » in un piccolo appezza- 
miento di terreno, dove il granoturco 
era cresciuto rigogliosissiino seb- 
bene ‘il’ seme fosse stato gettato 
là senz’ altro lavoro che quello del 
prosciugamento. 

‘Quanto’: alle comunicazioni fra 
quei paesi; diremo ‘che ‘un'esten- 
sione di ben trentacitque chilome- 
tri quadrati — causa le paludi — 
‘era ed è priva di strade, nel cuore 
del Friuti, in mezzo a paesi pro- 
sperosi e che di maggior prospe- 
rità sono atti. 

Se sì fosse voluto aprire comu- 
uicazioni fra Bueris e Treppo grande 
da un lato è Buia dall'altro; ed 
attuare un’altra via che collegando 
le varie'!frazioni di Buia per Bueris 
portasse tutti Questi paesi alla più 
prossima stazione di Tarcento, si 
Sarebbe dovuto attraversar le pa- 
iudi' con una strada molto elevata 
sul ìòrto piano circostante, affine 
di evitare gli allagamenti che finora 
si avveravano in tempi di pioggie, 
eseguire lavori speciali per lo scolo 
delle acque; in una parola, compiere! 
lavori molto iispendiosi, mon pòs- 
sibili alle finanze poco liete dei co- 
imuni, 
| Ora, tutti questi lavori, in seguito 
alla bonifica, saranno risparmiati. 
E noi ‘vedevamo, . dall’ alto della 
‘forte, come da S, Stefano di Buia 
riesca ‘facile allacciarsi cori la via 
che scendéè dalla frazione di Urbi- 
gnacco — e passando sotto Ze- 
Bliacco, per Bueris, proseguire in 
linea diritta fino alla stazione di 
‘Parcento;: con grande vantaggio! di 
Buia; "di ‘Prepp9; ‘di’ Bueris; ‘ili Col- 
talto, di tutti i°paesi di guesta Zona; 








in tutta la sua lunghezza, poichè 


di strade già esistenti, solo am» 
piandonie ò riattandone alcuni puuti. 
E si toglierebbero ’poi quelle: fa-| 
inose « rive dî Buia», le quali met- 
tono in” pensiérò chiunque Voglia 
‘o debba recarsi in’ questo centro 
i issitho,' ‘che ‘conta nelle 
bofigaté, circa 11000 abi: 






Le adesioni. 

Ma ci accorgiamo che il discorso 
si alluoga troppo... È 

Soggiungeremo. dunque che alle, 
5, com’ era dette nel biglietto d’ in- 
vito, ci raccogliemmo nell’ ampia, 
sala: dei Castello: a. pranzo :-.un.et- 
cellente pranzo, fornito — superando 
non lieve difficoltà di traspurto' e 
di arredamento. — dall’ albergatore 
signor Riccardo Nicoloso di Buia 
assieme alla gentilissima sua si- 
guora, i 
Avevamo appena « consumato » 
antipasto, che il presidente del 
Consorzio, dott, Biasutti, fece in 
terrompere il... lavoro per leggerci 
le adesioni pervenute. 
E comincia. da quella del proprie- 
tario del:castello, signor tiacomo 
Antonini, ;che: ben volentieri mise a 
disposizione del Comitato i locali. 





"Ta 
Da Venezia, il presidente dei Ma- 
gistrato delle acque comm.' Rava 
telegrata, ‘in data 27: 
Dolento rion poter intervenire alla 
visita di doinani, sono però lieto di 














procedere saltelloni, sul tetreno ac- | 

























































presentemente privi dî comunica» 
Zioni afiche ‘fra di loro. si 
Nè oecorrere costruire la strada: 


per vari ‘tratti sì' potrebbe valersi[ù 


I prima : non'diciamo poi della strada, 


rie di ringraziamenti’: agli intérve; 






















































































































presentare ì migliori anguri per la 
congiunzione dei due centri uig.e 
{Tarcento, che il prosciugamento 
‘delle paludi ha ormai unificati. Os- 
sequi. 7 


Cronaca Cittadina 


Sulla questione del: riposo fertiv, 


* . * 
Da Udine, il presidente della De- Riceviamo la seguente; 


putazione provinciale irig. Roviglio Cara Patria ; 
così telegrafa: < — / {© { . . — | Decisamente la 

Ringrazio cortese invito, Spiacemi | poso estivo è de 
non: poter intervenire visita javori. 
Faccio voti sacrifici pecuniari ven- 
gano compensati benefici igienici 
economici dell’opera. 


questione i. 
tivo è destinata a si 4 
narsi all'infinito, qui, nella none, 
Udine, E: perché? Perché! shoe 
principio si ‘errò” concedendo n al 
nella domenica mattin, a 

| paesi della Provincia Ha 
Prà|stringendo alla chiusura solfa” 
dò |il Capoluogo. Ria: 

Forse che i negozianti del Ca; 
tere vi-|luogo non pagano le tasse come 
sita’ odierna, pregola scusarmi, por- | più dei loro colleghi di Tarcento È 
gendo miei omaggi intervenuti în- 'ordenone ? Forse che gli eserce; i 
sieme augurio che opera attuale|di.tutti i comuni del distretto Dot 
possa essere germe di altre, utili quali, beati loro, se ne infischiani 
Lila regione, altamente della legge sul vi 
festivo —— hanno gli occhi più Der 

di-quelli degli esercenti di Udine? 

Non si tratta di essere più o ten È 
« Palancai » come serisse. Qualcho 
miope sul Lavoratore Friulano di 
j {sabato scorso ; si tratta della Stessa 
esistenza economica è commerbial: 
di Udine, che la Giunta attuale Îà 
«{compromise e arrischia di voltiptr 
motfere sempre più nell’avvenire 
Bisogna essera ciechi pèr ndn ve. 
i dere come il problema non fon 
Jato solo nel tenèr siperti 6 chinsi 
AO PVI E. gli poei ni quattro — cilque ore 
Armellini di Tarcento e di i pr MenicaIoa bensi nell’ inevi- 
Armellio tabile sviamento del commercio, che 

Una proposta pratica 


pel oliena di tale chiusura viene 
risultare nei ri i di ina 
Argomento ai discorsi, soprattuto | Per tale Pane nti SiR co 
le strade: Treppo-Bueris, Buia-'Tar* | paesi viciniori, non potendo nel 
cento, Anzi i sindaci di Buia, dil'ar-|fruice della domenica per Flor 
cento, ‘di Magnano “e di ‘Treppo acquisti, — si abiluano hi tare 
convengono fra di loro cdi Ssot-/meno della città; si no ga fare a 
toporre ai rispettivi consigli la pro- {di quello che poss ord”. Lovari tana 
posta di nominare tre rappresen- [sito in cui sono, allo scopo HE nel 
tanti per ognuno dei comuni, affiti- | perdere un ‘giorno qualsiasi E 
chè studino quali tracciati stano da |voro duraute la settimana. E" i la- 
scegliere — in via di massima — [anche troppo evidente era Eni 
per il maggior vantaggio dei rispet-|sono in. giuoco soltanto le bob 
tivi paesi... ._. |ore della mattina di dott enîch, da 
ia notizia di questo « prelimi-|è tutto il complesso sistema di oro 
nare » è accolta con favore. mercio settimanaie Ulinese pig 
I brindisi, b insieme che risulta scosso, fuorviato 
Ju ricordo di benemeriti. SRO 
Furono numerosi, i briadisi: e 


cOme rORneaOO I 
hi non lo sa, che dopo il tir 
‘anche questi pressochè tutti inspi-{-mola dell'apertura € della re 
rati — pur negli elogi al'opera|sura domenicale, mentre quì di 
compiuta — al desiderio di veder molto diminuiscono gli affari, nei 
compiere anche l'altra che duvrà |comuni più vicini pel contratio au- 
completare : le strade. La gratitu- mentano ? Che criterio d' ammini- 
dine è singolarmente espressa verso{strazione è quello per cui si mette 
il dott, Biasutti, presidente del Con-{la'Città di Udine in condizioni di 
sorzio, che resistette nelle lotte fino inferiorità' in confronto di tanti 
alla vittoria. paesi rurali; e ciò non per altro 
Parlano in questi sensi, molto ap- che per ragioni sentimentali o per 
plauditi: Niculuso di Buia ; Barnaba tenersi buoni un centinaio di com- 
sindaco di Buia; Serafini sindaco | messi di negozio?.. Ma forse che 
di Tarcento, il quale brama veder|a questi non veniva accordato il 
compiuta la strada che congiungerà | famigerato riposp, festivo? Parchi 
direttamente Buia a Tarcento nonfnon s'è tenuto nel debito conto il 
per'l'‘interesse di questi due centri, risultato «el referendum indetto 
ma per quello di tutti gli altri paesi dall’ Associazione dei Commercianti 
— è Treppo, e Zegliacco, e Bueris.|e Industriali di Udine%.Ai soli:mo« 
Non:debito che :Màgriario ‘farà un desti negozianti, veri. Girenei mo- 
piccolo sacriticio per quest’ ultimo derni, è lecito fare..qualsiasi af- 
paese, ch'è una sua frazione, e che]fronto ; questi a Udine; hanno sol» 
ora è affatto disgiunta' dal mondo, {l'incarico di pagar, asse e tul- 
essendo posta în fondo a cità strada ft'al'più di sentirsi anche dire — 
che niuure propriò ‘ nel paese, di per bocca di un assessore +— in 
frinte alle or'prosciugate paludi. [pieno consiglio Comunale — che 
Il dott: Biasutti' ringl'azia delle|essi «sono în ritardo di almeno % 
cortesi parole © rivoltegli. Ricorda anni! » Grazie tante .e..... arrivederci 
che ancora nel 1811, durante il re-|a Filippi! 
gno italico, si commeid a parlare Mine SI-10-1400). 
di questi lavori; ‘‘trascorsero cento Un negoziante in ritardo di 18 anni. 
anni prima di vedérli ‘attuari! — Un monumento ad Antonio 
Ricorda due  beneineriti del la- Billia. " 
voro pur ‘truppò' estinui l' ing. cav. | Dymenica  Corteleona ina Peri 
&. B. Rizzani, che stese e presentò [un monumento gl sio Deputato è 
il progétto” di massima e si addperò | nostro concittadino, Antonio Billia 
in'ogni modo, finchè gli bistarono | repubblicano e' patriotta ardente, 
le forze; ‘o Lucca Andreoli sinitaco | fratello dell'avv. G, Batta se 
di iSegnacco. ‘Altri pure'dovrebbel JI comitato ha ‘liramato 
ricordare, la cui cooperazione ui guente invito: 
moito ‘efficace. Tra essì, non pu «Corteleona inaugurerà 
tace dott. Domeinco corrente un FOREIGN da all 
Gi Treppo Grande] Billia, il fiero repubblicano; 
“dice —puòconside-|condo uratore, l'arguto' ‘pubblicista 
0 dei fautori più decisi, poi-| l'indomito lottatore che per due le- 
a lettera del 1388 al defunto | gistature, sino al 1873, rappresentò 
avv. Dom. Barnaba "(deputato pro»fij collegio nostro e che nei comizii 
vinciale, allora) dichiarava una Vera] nella stampu, nell'agone’ palitic» 
provvidenza l’oceuparsi del'prosciu-|tenne alta Ja fiaccola’ delle'bupreme 
gamento, per ragini igieiuché ;' è lidealità popolari, net cui ‘nome T'I- 
dire «< una provvidenza », mi sembia italia era sorta a dignità di Nazione. 
voler dire moltissimo ‘— aggiungei «In questi tempi di 'avvilente/de- 
— come certo interpreterà il nostro | cadimento è più che inai opportuno 
commensale, il cappellano di Bueris.| richiamare alla memoria il'vatigelo 
Naturalmente, don Angelo Mauro] politico di chi tu apostolo genèroso 
conferma :-egli-ci aveva già palato [ed appassionato di quelle troppo 
con entusiasmo del lavoro, anche! dimenticate idealità, e più che mai 
a necessario trarre dalla vita ‘e dalle 
perla quale: ha ‘impegnato il pi -fupere sue l'incitamento a vie: 
calo paesello (una sessantina di ‘far{guirne i salutari animonimenti 
miglie) a contribuire con 4000 -tire,j" « Corteleona democratica meriti 
— di tratta ul vita o di invrielvi invita alla cerimonia è convinta 
per Bueris : — diceva, ad avvalo-{che voi non mancherete di renderia 
rare'le sue parole. più solenne con-la vostra presenza. 
il: dott. Biasutti espresse una se- Il presidente ing. S. Zambelli » 








Da Portogruaro, l'ing. Del 
(uno dei progettisti dei lavori) mandi 
il seguente telegramma: * 

Spiacente non poter assis 








L'ingegnere capo dell’ ufficio Pec- 
nico provinciale, cav. tft. B, Can- 
tarutti, mandò da Udine il seguente : 

Dolentissigio ma precedenti im. 
prorogtibili impegni Impediscinom 
intervenire alla visita per gentilis- 
simi invito alla quale i'ingrazio, 





riarpno con felegrammi 
rentilissime, il Segr 

e, cav. co. di Gaporia 
Sindaco di Segnacco, avv. 


E ringr 
con letter 
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inuti,’ alla - stampa, ‘all’ albert 


patare 
alla sua gentile signora... <* 


La stampa «rispose »: con ele- 
notando 
ntenso f — Temperatura ulle 3 di stamane tà, 


vato discorso don Ostuzzi, 


nedessità di: un:ser 





ned > di:un:sempre: pih 
lavoro da parte degli italiani, se 
vogliono :aftrancare la' Patria dalla 


ognor cresvente necessità d’impor- 
tare dall'estero quanto le occorre ; 
lepidamente ii Del Bianco. 

Altri brindarono all'appaltatore, 
alla « Commissione.stradaie » augu- 
rando che si inetta alacremente al 
lavoro... 

La stampa, però, ad un certo 
punte, dovè abbandonare la simpa» 
tica riunione, per correre a Tar> 
cento a « prendere » il treno... 


*{Pemperatura di ieît: 


Bollettino meteorologico. 


mussima 17.4 miotma 7.9 media 13.33. 
— Pioggia caduta: nm, % 
— All'aperto nella; notte, 










minima. 11,6 





— l’ressione 751 stazionaria. 
Stato atmmgterieo: vario vento sud, 


— Un furto di conigli 
Stanotte, iguoti rubarone tre co- 
















nigi a certa Amalia Pontoni d ‘anni F 
4T abitante in via Bertaldia. # 
— d'arresto di due tedeschi » 
La scorsa notte le guardie avre 1 





starono per misure di pubblica si 
curazza è per porto d'armi vert 
Giuseppe Motz d'anni 28 e Gio. 
vanni Hoffmann d'anni 49, entrambi 
sudditi germanici. 
























N rsoccalo dell’espsizione gastronomica, 


Il Comitato ci comunica il resa. 
conto finanziario — dell’ Esposizione 
Gastronomica tenutasi a Udine dul 
l8 al 20 settembre scorso. 

Entrata : Sottoscrizione lire 3295, 
Sussidio del Comune di Udine 1500, 
Ingressi giornalioni 2551.40, Ingressi 
gerali 367, Introiti degli spazi ve- 
cupati dagli espositori 326725, Vor 
samento del Consorzio Filarmonico 
2320, Vendita cataloghi degli espo- 
gori è det premiati 37,75, Him» 
burso per personale di servizio dal 
Comitato di Fratticultura ti, 
Vendita delie decorazioni dell’ Espo- 
sizione l'iera vini 275, Vendita di 
coltelli, vavaturaccioli ceo. 17.20, 
Interessi per depusiti bancari 1:3.70, 
totale entrata live 1161420. 

Uscita: Spese: per costruzione 
banchi, chioschi 1532, Decorazioni 
è pitture 500, Addobbi in tappeze 
gere 420, Uostruzione itella fontana 
nel parco ed addobbi con piante 
440, Spese per iluminazione 480, 
Bande, cori e concerti delle dame 
viennesi 620, Spese di stampa com- 
presi i diplomi 437, Spese di can- 
allevia 3245, Spese di posta, tele- 
grato è telefono 270.04, Spese per 
de Giurie 467.85, Premi e medaglie 
HD, aghe zioni al per 
sonale di servizio 109.50, Personale 
di segreteria 705, Herretti e grein: 
biulodi per i personale 86, Dazio 
consumo a carico del Comitato 36.47, 
Spese var 
belli, bicchieri, cavi 
66,50, Amami del 
ventuali spese postali 
uscita lire 8360.50, 

Civanzo lire 3263.70, Rimborso 
del sussidio al Comune di Udine 
lire 4500, Civanzo netto lire 176370. 

Nélta seduta di ieri sera il Co- 
mitato votò il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Comitato preso atto del bi- 
lancio lo approva, o delibera che il 
civanzo netto di live 176370 venga 
affidato al sig. Francesco Minisini, 
presidente © dell’ Associazione fra 
commercianti, e industriali ed eser- 
centi, è si riserva di erogare tale 
summa a favore di iniziative che 
abbiano per scupo l'incremento delia 
vita cittadina ». 

— I tunebri dell’uvv, 

VP Acqua a Udine 


feri mattina coi treno di Venezia 
iungeva a Udine lasalma dell'avv. 
Dall’Acqua qui trasportata da Padova 
peressere tumulata nella torba di 
famiglia. 

L’accompagnamento funebre se- 
guì alle 10,30. 

Aprivano il mesto corteo forma- 
tusì alla stazione quattro carrozze 
coperte di fiori treschi: quindi 
venivano una rappresentanza della 
« Scuola e famiglia » con bandiera, 
una’ ‘corona degli” impiegati della 
ditta Bubghat, il caro funebre con 
la bara sulla quale era posta |a 
vivna della famiglia. Seguivano i 
cognati Burghat e Camavitto, molti 
amici dell’estinto e “elle famiglie. 
Notammo l'assessore dott. Costan- 
tino Perusini,  Afessandro Nimis, 
vag. Ettore Driussi, Luelo De Gle- 
ria, avvocato  Nimis, dott, Uscar 
Luzzatto, Vitturio Zavagna, avv. 
Emilio Driussi, Pietro Sandri, in- 
gegner Cudugneilo, l'ietro ‘Trani, 
sig. Santi ece. 

il corteo per viale delia Stazione 
e per la via di circonvallazione 
proseguì verso il Cimitero dove 
porse all stinto il saluto degli 
amici l'avv. Emilio Driussi che rl- 
cordò l'animo buono, l'ingegno cd 
























cassì er 
1,79, totale 















il carattere integro dell'avv. Del- 
l'Acqua che ancora giovane è 
sceso nella tomba. 

— Smarrimento 

Percorrendo in automobile la strada 
bassa da ’l'ricesimo a Udine, è 
stato smarrito nn impermenbile 


gomma da automobilista. 
Mancia competente a chi lu por- 
tasse ali Agenzia Manzoni -—-  U- 
dine. 
— Nella sala superiore del 
Teutro Sociale 
la signora lda Pasquotti Fa- 
bris, in attesa che i nuovi focali 
siano allestiti, ha provvisoriamente 
aperto per cuinodità delle Signore 
una ricca Esposizione cun vendita 
delle ultime novita della stagione 
in appelli, Mantelli, Vestiti è Pel- 
licceme di ogni genere. 
— Per le signore 


imminente la stagione invernale la 
Casa « Li Marchi Piazza Vitt. km. 
4, » si ta premura avvisare la gene 
tile sua clientela che ha importato 
una richissima collezione in € Uo- 
stami Daliò e Pellicerie scelti per- 
sonalmente » nelle migliori case di 
confezione di Vienna. 





‘Sagrad 








dd 
Barber. 





IDEALE 


in modo 


PURGANTE 


provato nelle oliniche ; agiero dolcemente, 
pronto esicneo. Solo genuino se col noino: Barber 


L 2a scatola — Franco per posta L, 2.26 
ito generata per l'Italia presso 
NI to 






no, Genova, Howa 


Agoieio gi leilig@o Ueist a 


Vienne E Operagume N. fé 
In Udine presso 


Dott. Angeto Fabris e ©. farmacisti, 


(ui cui narrammeo ieri lo truffe 


— ifiequestro di gramotarco a 
| vartato, 

lari. L vigili sequestrarono a til Mi. 
chela Mitocco di Merlano un: ettp- 
lito circa di granoturco guastto 
ch’ avi teneva in, vendita in piazza 
XX settembre. 


— Me truffe del calzolalo pa 

dovano, " ° 
Quel tal Zago, calzolaio di Padova, 
ne 











messo a S. Danisio, a Udine e a 
eletto Deberto, nono è stato an 
cara scoperto; si scoperto invero 





una nuova truffa in dana del sig 
Luigi Zaghis enlzolaio in via Cavour, 
al quale si era presentato a chie- 
dere lavoro, come pretesto, ma in 
reultà allo scopo di trutfarto. 

. {Hi disso che avendu speso tutti 
i danari e dovendo fare altri acqui- 
ati, gli occorrevano 15 lire, per g: 
ranzia delle quali gli lasciava la b 
cicletta. Lo Zaghis consegnò le 15 
live allo Zago è si trattenne la mac- 
china... che poi è quella presa a 
nolo dal Bulfonia Feletto Umberto. 
La bicicletta fu sequestrata. 

rn promettente monello 
Verso je 15 di ieri nel suburbio 
Poscolii fra i monelli Luigi Roma- 
urtti di Francesco d'anni 11 abi 
tante in via Viola e Martino Ca- 
sursa Antonio d'anni 13 abitante 
iu via Paradiso Simpegnò una riss: 

Il Uasarsa fu poi dovuto accompa- 
guare all'ospedale per alcune con- 
tusionie la vettura di parecchi denti 
riportate dall'intraprenpente  com- 
pagno. 


















— Cose utili a. sapersi. 

signori buongustai clio desiderano ve- 
dero fornita la propria tavola di core 
squisite e rare sì rivolgano al premiato 
negozio Ligugnana in via Manin, 





LICEI BLEI LIMA VIA. 


Gorriere Giudiziario 
Tribunale di Udine, 
I malalini di Gregorutti. 


Il tatto è uccaduto da poco. La notte 
del { core. mese, Luigi Zuliani fu Gio. 
Batta d' anni 26 e Beniamino Pio Antonio 
di Antonio d'unni 16, nati entrambi in 
Ipplis e domiciliati a Pradamano, vollero 
prendersi lo svago d'un’ escursione al 
pallido, tremulo chiaror delle stelle, 

E' disgrazia nccadde, Passando davanti 
L'abitazione I tal Giuseppe Gregorntii 
udirono due ma@ialetti pietosamente la- 
mentarsi. Quelle fisbili vuci li scossero 
nel più profonde del core ; e tosto pen- 
sarono a sollevare dalle pene le piccole 
creature, 

Avanzarono cautamente; la via era 
sgombra : si avvicinareno a' porcile e...* 
aprirono la porticina della piccola pri- 
gione e liberarono i lamentosi inquilini. 

Laseiarli vagar solì nella campagna 
deserta e scura # Ah! no — sarebbe stato 
come incominciare un'opera benefica ab- 
bandonandone poi l' csito al capriccio de- 
gli eventi. Perciò si curicarono i cari 
animaletti sulle braccia e se li portarono... 
al mercato di Cividale. Custavano su per 
giù uni ventina di lire ciascuno. 1° atto 
misericordioso, però, non sembra sia gar- 
bato troppo ul Uregorutti, che, accortosi 
della scomparsa de' suoi piccoli maiali, 
ne fece denuncia all'autorità ; la qual 
denuncia ebbe per effetto l'interruzione 
ilel contratto supulato digli Zuliani, il 
sequoatro della... merce 6 l'arresto dei 
nottambu iì jeri, essi comparvero da- 
vanti ai giudi 

il Pubblico Ministero conclule doman- 
dundo 6 mesi per il Vuigi e 3 per il Be- 
niamino Pio Antonio, 

Il ‘Pribunale, dopo la valorosa difesa del- 
Vavy. Hertacicli, riduce la pena a 4 mesì 
per il Luigi e a è per il Beniamino bene- 
ficandoli entrambi, per giunta, del per- 
dono. 








L' eterna Istorta 

è quella dei disgraziati soggetti alla 
vigilanza speciale, Carlo Zuliani di Lucio 
d'auni 41, recidivo specifico più volte 
feome dicono i fegali) il 25 settembre ul- 
timo si permetteva di jaseiar Udine, ilo» 
v'era conlinato, per recarsi, senza pe 
messo dell'autorità di Pubblica sicurezza, 
a lontebba... in corca di lavoro dice lui. 
Il Pubblico Ministero chiede per inosser- 
vanza di pena 4 mesi e 15 giorni di re- 
elusione ; il ‘Tribunale approva. Dif. uffi- 
giogo avv. Doretti. 

Idililo dall' aria aperta. 

Un brutto giorno tu per Luigi Visen tini 
tu Pietro d'anni 47 da Gorizia è per 
Aona Valladori di Valentino d'anni 28 
pure da Gorizia, ! LL corr. mese : il loro 
trovarsi insieme, in Piaz:a Umberto Lo 
non piacque: furono prrestati ieri, nono- 
stante i loro dinieghi si bruscarono per 
offo a al pudore 4 mesi e 20 giorni Zed; 
2 mesi e 20 giorni Zi, beneficato però, 
egli solo, del perdono. Dif. Loretti. 


Le distrazioni di un foraalo. 


Hartolomio Vianello di Giuseppe, for- 
naio, d'anni 18, nel portare in giro il 
pane con In cesta, si trattenne qualcosa- 
rellina del denaro riscosso, fino a rag- 
giungere In sommetta di 1.. 24.40, Il suo 
principale Giuseppe Giuliani lo denunciò 
per appropriazione indebita. 
lì Vianello iori confessò le sue scappato 
ai magisteati; negò per contro recisa- 
mente d'aver rubato I. 1:5 dalla giac- 
chetta del compagno Gio : Batta Flaiban, 
come voleva un secondo capo d'imputa- 








zione, 

Vidi questa fin assollo per ten provato 
reità ; per l appropriazione indebita in- 
voce fu condannato a mosi 4 e giorvi 5, 
cun il perdono. IL pubblico Ministero aveva 
complessivamente chiesto L anno 27 giorni 
@ 97 lì multa. DLL Cosattini, Pros. Zam- 
puro 1. A. Schinpelli. 








Luigi Princighs gerente responsabile 


ITnportantissima comunicazione 





Uin Vianello, CAechiole 
o Ìe ffilniglie Qubelli, Vianello e 
Facini sentitamente ringraziano 
quanti: vollero comopque  cnorare 
la memoria della Estinta 


£54: [talia abelli. Vianello, . 


Caneva ti Toimez: o, 28 altobre 1905. 


Adgel 



















[i PUSRAE 
I medici sone. socklisfatti 
della Emulsione Scott. 


“Come risotituente ge- 
nerale adopero da lungo 
tempo la Emulsione Scolt 
e la trovo di una eflicacia 
eccezionale, specialmente 
nei bambini linfatici, 


SEPOiDioSs 
rachifiei 


e negli individui affetti 
da  morbi esaurienti. 
Questo rimedio ha ormai 

acquistato la fiducia una-: 
nime di medici e malati,” 


Doll. DOMENICO TUSTI, Medico-Chirargo, 
Via Satvator Rusa N° 287, Nupiali, 


La Emulsione SCOTT è prefe- 
rita perchè possiede elementi di 
cura.superiori a quelli di ogni 
altra-emulsione o preparazione 
similare. 





) 














Ogni bottiglia porta sulla fascia- 
tura la marca (pescatore con un 
grosso merluzzo sul 
dorso) che garan. 
tisce  l'antenticità 
del rimedio e quindi 
i suoi efletti salutari. 


La Emulsione SCOTT trovasi 


io tutte le Farm, 






maro; atestini 
diportnio da ogni, A " 
fatto che — sè l'acqua & genuina = agisco 
modo'dlundo ed innocuo. 







Da altre venti avni le più spie- 
cate celebrità mediche del mondo 
prescrivono per la guarigione ru- 
dicale dell’Asm di qualsiasi 
tura, Catarro bronchiale, [nfisema, 
Oppressione di respir), Bronchite 
eronien con tosse ostinata, ecc. il 
premiato 


Liquore ARNALDI 


balsamico-sn]vente-espettorante.Le 
splendide guarigioni ottenute in 
molti casi ritennti inguaribili, pro- 
vano l'assoluta superiorità del Li- 
quore Arnaldi sugli altri rimedi 
semplici calmanti. Gratis interes- 
sonto volume dimostrativo spedi- 
sce lo Stadi Cham, Carto Arnaldi 
via M Vitruvio, 9, Mitano. 


BRONCHITE 


BRONCHITE 
BRONCHITE 


Anno :380; 





























ADDO è 


cuoio DI (e ama 


Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esanii, Posizione 
ecceziònalmentesaluberrima Fratta- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 

Per informazioni e programmi 
rivalgersi al Direttore, 
* Maggiore cav. Luigi Zacchi 

carmen» 












e 45 novembre p. v 
e di 6 vani con sovrapo- 
a, negnia: Rotabile: 


Casa tiv 
sta terraz. 
elettrica, 
Rivolger 
Nicolò: 











al sig. ing, Nardini 








































SANTICOT 



















/ Volete salvare ì vostri 
. 


Una attestazione 
idui Hullattino Ufficiale namere fu dela 
Cassa rantua povporativa italiana per 
pensioni «tì Forino, ricagiamo che nei pr 
o .serostro 4409 p Cassa Rimborsi, 
1a liorula istituzione annessn atta Cassa 
Pensioni, vennaro liquidati rimborsi por 
lira: 12347 25, Si ricava. pine il fodevate 
fteizionamento «di questa Cassa, il ehe - 
suli «ponialmento: da al tti odi 
lettore porvennte da oradi di Hi 













Is-venno pagata, dell'ogregio ag 
Savigliano, signor Kamaro Giaseppe, la 
si sentocinguantuna.e cen- 
tesimi sotlagta, ammontara complossivo 
delle quote mensili li Carsa Pensioni e 
dui premi di assicurazione, vi dal 
deftinto suo marito. 
ln folle. 
ravigliano 4 gennaio 1009. 
firmata Beccaria Elena ved.a Bel'ino. 
Constatiamo che dei 450 mila soci delia 
Cassa Pensioni, oltre 100 mia sono i- 
i alia Cassa Rimborsi, E° noto che 
ta si propone di 
stimi 0: testi 



















quello pe questi desigt 
stiluzione-immertiata; delle quote dai suci 
Ia, Cassa. Pensioni «in caso di 
del godimento.della pensinne, 
nze tra la somma versati 6 
quella ricevuta como pensione, 
Quesl'ento deve convincere anche i 
Î i a iscriversì alia Cassa 1" 
il primo istituto italiano ili  previden: 
popolare. Chiedere statuti e pi amni 
tis alla sede centrale di Torino Via 
9, oil alle Succursali di Ko 
itone 9 — Milano Piazza Ca- 
, Niipioli @mitenia Umberto f{.0 83 
— Bologna Indipendenza; GL — Genova 
Via XX Settembre 24 —# Livorno Corso 
torio Emanuele 13 —% 8 
OÙ all'agenzia svciale locale. 
e Coschiutti — 


iuzza Vittorio 











»nuele — Udine. 


creep essercene 


.ASA:DI SABUTE 
dl Giuseppa, Manori = TREY 
Riugraziaziento. 
da Verona # ottobre 1909 
Preg. signor dottor G. lunari 
Treviso 
Sento il dovere di pubblicamente rin- 
graziarla, perchè con la isua cura mi ha 
partettamente da ipa sciatica rei 
gamba destra che soffrivo da 
. Distinti saluti ; 































nio Brunelli 
Vla Redentore N. 6 





ORISTANO SNELLA 7332 


Ufficiale 


ammoglisto senza figli cerca ap- 


possibilmente. villetta. 
Offerte presso Agenzia Manzoni. 





Terreni fabbricabili 


da vendersi da Hire 2 a L. 6 al 
mq. in subburbio &razzano. 

Rivolgersi all’ ing. Fach 
Udine, 


CO E I 















pastina mesta 


Trattoria 


OPPO 


.con-Blieggio. 
Via Cavour N. 22 


Col giorno 1 ottobre questo eser- 
cizio venne assunto dal sottoscritto, 
che mentre assicura un'ottima cu 
cina alla casalinga, Vini ‘friulani 
scelt.ssimi e modicità di prezzi, spera 
di vedersi onorato da numerosa 
clientela. 




















Luciano Cei. 











‘psrtamenito’ signorile con giardino, 


CHA MAAFOACIAZIZEPATATZTZINII ATTRITI ZANTE 


















1 0 


E° nrrivato 11 completo assortimento delle ultime 
novità in Vestiti, Mantelli, Gappéollls 


Costumi talileur da.L. 40;in più 


rn i 

n ' ; * 
rozzi e 
- Diezza V. E. Angokw Via Cavour, 


Glacée. : . 
Moccha. 


ennio ssiaiait 


UDINE 


Guanti-in POME Toscano 


< da b. 150 aL 10 lpaio| scamosciati 
Suéde: 








TTI 


Ing: C. FACH 


Via Bartolini 2 — WD IN_E — Telefono 4-09 


Deposito Macchine ed accessori 


Deposito sempre assortito di tutti i prodotti in grés della 
Industria Ceramica Nazionale di Bergamo, 
Tubi, pezzi di ricambio ed accessori 
per l'impianto di fognature e condutture 
| d’acqua . 
Materiale: Impermeabile 













Giuseppe Di Piazza 


UDINE - Via UD 

tre medaglie d’oro e croce insigi 

Esecuzione perfefta a .-qualuogue iemp 

-- Assume qualsiasi lavoro fotogràifico, . : 

Srecialità in pose artisttéhe 

Vendita:accessori per fotografia . 

Deposito delle rinomate carte GEVAERT 
Lastre Capelli: e MA UFF 4 


‘@E Succursali Gemona ePalmanosa mm 


PREZZI MODICISSIMI 


VCO VZEIZHISINI MIEI ZAA AMANTE 




















NI srnanrtantnt nnt 
















Casa..di. Cura; 
per le malattie di 


Naso, Gola, 
drecchio 


del-Dott: Cav. ZAPPHROLI 
specialista 
{approvata con decreto della 
R. Profettara) 
î Udine?-- Via'-Aguliela 86 
2 Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
no 307 







Vera insuperabile 
tintura Istantanea (Brevettata) 
Premiata con Medaglia d'Oro 


«all'esposizione; Cal ia di Roma 190 
R. STAZIONE DURTMENTALE AGRARIA 







intuta presentati:dal 
itosRe'bottiglie 2, N. 
. 2. liquido colorato. in 
no nè nitrato 0 altri 
di piombo, di mercurio, 
‘altre sostànze 
inerali nocive. * 13 
Udine, 13 gennaio 1901. 
u te) 


le 




















SIRIA AI NILE PI ISO LI 


Kalldorma Faleomor 
Polvere Antisettica=Unico rimedio “per 
chi soffre di sudore ai piedi. 


È 


nn PNL IAT I 



























UDINE - 








Una scatola bastevole per la er 








PRIMARIA SARTORIA 
STOFFE EST 


impermeabili inglesi per uomo e signora 
Impormeabili alla. Tor di. Quinto. per: uffiofali ;.: 


Assortimento di Camicie, Maglie, Calze, Cravatte ‘ecc, 


Eleganza 


tal dall opià 


ANTIS 





























Via Manlo (Palazzo co. Asquini) Telefono 3-07 - UDINE 





PEL 







A 















ia Che minaccia el distrug 
ETTICINA ZULIAN 


ti 46 pollici: ® Premiata 






tra completa 







































sane: 


5 mandarvi in che cosa ho mancato ? 

“TÈ sp îi de Î ragaz L ma du aveto mancato in nalla, 

2 ti a colpa è tutta nostra 0, meglio, 

gio: de cassiere dei nostri ospiti. Vol siete stato 

P. tty spint» da essi a partecipare ai no- 

att Manet stri divertimenti e voi avete accet- 

e tato, Ciò, da parte vostra, era na- 

— Vengo per parlarvi — disse turale perchè ogni creatura umana 

la contessina. con accento glaciale, preferisce vivera con chi è superiore 

af Comandate ? . ad essa piuttosto che con chi le è, 
Gianna andò a sedersi sopra una inferiore. 











— Allora mì permettoreto di a- como infatti avesse udito una ba 
spettare gli orlini eatagorici del stemmia, 
vostm signor 
diritto di aspellermi t 9 do 
Gianna di Ossioux-Lermond 8’ alzò respinse tutti gli inviti degli ospiti 
in piedi maestosa. 
— Vi rifiutate dunque di partire? 
— chieso Gianna con voce stridente. a mezzi bocca, 
— Partirò quando piacerà a vo- 
stro padre. Da voi non ricevo or- 
dini. 





cron 
venimenti degni «di nota. Gustavo 
di Ossieuy-Lermond, col consenso 
dei genitori, aveva chiesto formal. 
mente la mano della duchessina di 
Laroche-Vielle, è la giovinetta non 
si era dimostrata contraria al ma- 
ritaggio offertole. Incoraggiato ‘dal 
successo dell’ amico, 6 nonostante 
che questi lo avesse consigliato a 
non precipitare le coso, Alfredo La- 
fontello aveva chiesto al conte d' 03 
sieux-Lermond la mano della di kei 


1 I 
E la fanciulla uscì piena d'ira. ! 
br Fonte 


adre. 
Come aveva promesso, Goffredo 


Egli solo ha it 









del castello e respinse pure quelli A AR67, È 


del conte e del contino, pronunciati 
come si suo! dire. 

Finiti i suoi lavori, il giovane in- 
tendente lasciava il suo ufficio e 
dopo una lunga passeggiata nei bo- 
schi, ritornava nella sua casetta, 


ser Ye 
D. 44,46, 
per 8. Gli 

49,97. 
vidi: 
Lan 













































Orario ferroviario, — 


por tristi (Via 


per Trigato (vin Corvignana;: G, 4, 
cera 













Partenze da Udige, 


upa ; busso b,8; A, 6:13. #98 

LI ATARI A doo A 0% 
IFIWORA! "A.8.66 + 
MTA. Tsi. SIAA 













(Via Provisot: A 
A. 48,10; 19 5 
orgia: - vi 


do: 8,30; 4,75 #4. 43.30 
sato (P.Slengonna]: 6.966 pete (CAVE IE % 
torni 


Arrivi a Udine, 



















































































































































































































































































































































































































































poltrona... — Proseguite, signorina — disse — E du mio fratello ? si 
— È' inutile ch'io spenda troppe Gotfredo, senza rilevare le continue — Neppure da lui. Tutto ciò che aspettando ogni giorno che il conte, figlia. I conte'alla strana domanda, 4, posobba; A. 7.61; BA; A. 684 
arole. Verrò subito all’ argomento, offese. vi possa piemettere è di non mot. dietro istigazione della figlia, lo a- aveva drizzato le orecchio come Un“ 1),49.65; Lusso 20,27; A. 21.8. BADA 4 la 
oi qui, vi trovate In una falsa po- — Essere sempre a contatto con tore più piede nelle vostre sale e vosse a licenziare. i puro sangue, e si era morso le Tria EV Goran 0 
sizione. Siete troppo poco inten- chi è alle nostre dipendenze, con di non accettare più alcun invito Passarono così più di quindici labbra. Non volendo però offendere a Trivia (gia carvig i 
derite,.e “non siete ne nostro pari chi non dovrebbe far altro che ub- nè dai vostri ospiti, nè dai membri giorni senza che Goffredo avesse con un reciso rifiuto l'amico di di Venezia (Vis Trovi A 
nè nostro amico. Così la vostra po- bidire, è cosa insopportabile ed oe- della vostra famiglia. fo non vi più aleun contatto con gli abitatori suo figlio, aveva risposto che desi- Tal gio 
sizione al castello è insostenibile ed corre finirla, lo non vi dico altro; conosco in nulla per miei suporiori del castello. Anche quando trova- «derava prima interpellare Gianna, 8.50; 044, 154) tene 
io vengo a dirvelo francamente per» quanto più presto lascerete îl ca- e non voglio essere considerato vo- vusi ad una finestra della sua Ja quale era arbitra assoluta del | i 2081 
chè sappiate .-regolarvi. stello tanto sarà meglio. stro inferiore. S'io ricevo uno sti- setta ed udiva avanzarsi nel gi suv destino. HI: day n01 
—, Vorreste, signorina, ch’ io dessi — Voi dunque mi congedate? pendio da vostro padre, io, in ri- dino un’altra brigata, egli si La risposta di Gianna fu quale 2103 416 cid 
le mie dimissioni? —— domandò Gof. -- Sì. cambio, gli presto i miei fedeli ser- rava iv fretta per non ‘essere ve- potevasi provedere. Essa rifiutò di doi 
fredo sorridendo amaramente. — E il signor conte è consàpe- vizi; quindi siamo pari. duto. imparentarsi coi Lafontelle, ed ila Udi 0) 
- Appunto signore. . vole di quanto fate ora? — Voi bestommiate! — disse con Durante questi quindici giorni e- suo rifiuto fu formulato in modo di 
— Mi permettete almeno di do- — No, orrore Gianna di Ossieux-Lermond rano avvenati al castello degli av- sprezzante. del 
3345 ra 
% 4gr 
ù È n mano ca dep 
* Jori 
MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON Negozi in Provineiyg DO 
in unicamente presso la COMPAGNIA SINGNHE PER MACCHINE DA CUCIRE NIE glo 
° Feposizione di Milano 1906 - 2 Grandi promi ad altro Onorificonze Po ri denone qui 
Udin e =] TUTTI | MODELLI PER L. 2,50 SETTIMANALI = CHIEDASI 1L CATALOG ) ILLUSTRATO CHE Si DA GRATIS Corso Vittorio Eman. N.5 che 
Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico ul! visitare i nostri Negozi per osservare i lavor: in rienmo di ogn . ind 
Ta È Atilo: merletti, arazzi, lavori & giorno, a modano, cce.: eseguiti con la macchina por cucire Domestica Bobina Centrale, in tons ole Cividale 
Bercatoverchlo 1 6 Ao ai gialmente adoperata dalle famiglie noi lavori di biancheria, sartoria e simili. Via Se. Valentino Ni BB de 
Negozi In tutte lo prinolpali città d’ italia. n ° Ni me 
n FE Lea RO RPC nel 
mato + sai 
{ 
vil 
Festo. avtileminato &i tervo si de 
per ese Interno 6 pre vi bre 
E MALATTIE n 
CURA: sto 
DELLA PELLE La China.sii Ù 
ora Ferro - China - Rabarbaro ria 
Eczemi, Geloni, Piaghe, Pruriti premiato cou medaglia d'ora e dipismi d'onore. "a 
Macchie, Sudori ai piedi ed alle ascelle Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ‘Ale 
VA sa fi PNPREIBETT ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la. pre- ‘bri 
Contusioni, Risipnla, Scottature, Caduta dei capelli senza del Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’nu- del 
Bruciore alle coscie, Scabia, Pustolette, mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche che 
Forfora, Malattie uterine, la stitichezza originata dal solo Ferro-Ohina. “Hal 
n SR È at) USO = Un bicchiere prima dei pasti A 
k ; Per la toeletta intima delle siguore, Per evitare è Prendemwiona dopo îl bagno rinvigorisee vd eccita meravi- .n01 
I contagi, per je malattie segrete, ecc. gliosamente l'appetito. D ia Ò I stra 
ri "ETRE Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. I 
FATE USO ESTERNO Dirigere le domande alla ditta ° del 
Cacciatori I RE della molto rinomata KE. G. F.Hli BARREGGI -- Padova. pot 
id ° pi Depoaito in Udine presso i farmacisti Comessati, I. V. Beltrame A, ves 
$ Fabris e 0. dl 
Volete un'arma solida e precisa ? L U G O L I MM A o I 
ki Volete economizzare nell’aquisto del vostro Fucile? : A Î tro 
Avete riparazioni da far eseguire ? : Invenzione americana , DG x mo 
rivolgetevi direttamente alla del Dott. EDUARDO FRANCA | : sno 
\ Guarigione sicura coll’uso costante. oe 
n Fabbrica d’armi Con un selo flacone si ottengono i più sor- ù " lisi 
) prendenti risultati ! 20 anni di successi costanti 1 SIA I POTETE ea pre 
} = = in tutto il mondo! MEDAGLIA D’ORO all’ E- RES È que 
di Golturi e Lorenzotti sposizione internazionale di Milano (4906) ed [Invenzione OOo srl 
£ all'Esposizione Nazionale del Brasile (1908). La ny — RINOMATI sec 
B Via S. Marti È Lugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- 1 SOI 
rescia - Via S. Martino n. 12 - Brescia (fl rina degli Stati Uniti del Brasile, non che da MB ; P ti «80 
diversi Ospedali d'Europa, Brasile, Argentina, i Prepara ron 
Cholre Codovo Mustato che viene sedlo Dial. [E “Sii o i w Depsina fl ts 
| DIAL LG VIGGO VADO SIMa, Vendita presso A. MANZONI e €. Milano, $. i av. Dott n 
FER LO TOA ICEMESIVENRE n Paolo, 1î — Roma, via di Pietra, 9%, e presso i te " Di 
È È tutte le buone farmacie. Domandare opuscolo ì CARLO TOSI cod 
& È gratis. Concessionario generale per 1° Italia: i "l 
L Carlo Erba, Milano. Prezzi: Fiacone pic- PILLOLE DI PEPSIN\ gue 
9g ‘and: inn 
l colo, L. 2. Flacone grande L. 350, digerenti alla Pepsina Ve BE lor 
È gero-Animale blic 
n i i L. 2 la Bocceta di 24 piliole sl; 
i: i L i 4R sul A PILLOLE LATTIFUGHE ten 
(formola dell’ illustre prof. Guido Baccelli) i Specialità del Premiato Lato Citm-Farm. Pcli L. 1.50 la buecotta di 13 E ed 
i È i iti mai 
j d . se + # i {Capoli Boll ondulati, ,prcenti, avwonehti, gi ottengono son s pillole Jattifughe. la 
j la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo , 
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